Nota INAIL 16/11/2007, n. Prot. 60010.16/11/2007.0008680 

Sospensione dell'attività e tessera di riconoscimento 

Oggetto: Legge 3 agosto 2007 n. 123 - Art. 5 “Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori”- Ulteriori chiarimenti forniti dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

Come noto, la legge in oggetto ha dettato disposizioni di notevole rilevanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, estendendo, tra l’altro, a tutti i settori le misure già in vigore per il settore dell’edilizia ovvero integrando la normativa in tema di vigilanza e lotta al sommerso.

Sull’argomento - per la parte strettamente connessa all’attività di vigilanza di immediata operatività - codeste Strutture hanno ricevuto le prime indicazioni operative, conformi alle direttive emanate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale con lettera circolare del mese di agosto 2007 [1].

In particolare, con nota del 12 settembre u.s., sono state fornite istruzioni in ordine agli articoli 5 e 6 della legge 123/2007, riguardanti, rispettivamente, i provvedimenti di sospensione di un’attività imprenditoriale, nonché l’obbligo, a decorrere dal primo settembre 2007, della tessera di riconoscimento nell’ambito di tutti gli appalti o subappalti.

La tematica trattata, in sede di applicazione pratica, ha però da subito suscitato una serie di dubbi interpretativi che lo stesso Ministero ha risolto in occasione dell’emanazione della circolare n. 24 del 14 novembre 2007.
Tale circolare, che, come evidenziato nella sua premessa, è stata predisposta dalla Direzione generale per l’Attività Ispettiva, d’intesa con la Direzione generale della Tutela delle Condizioni di Lavoro e sentito il Coordinamento tecnico delle Regioni, contiene infatti chiarimenti ed integrazioni:

1. sul provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale con riferimento:

a) al presupposto delle “gravi e reiterate violazioni”;

b) alla nozione di “ attività imprenditoriale”, in cui ricomprende il settore edile;

c) al concetto di “discrezionalità” del provvedimento di sospensione;
d) ai limiti e interconnessioni di competenze degli ispettori del lavoro e delle aziende sanitarie locali;
e) alla natura della “sanzione amministrativa aggiuntiva” prevista per la revoca del provvedimento di sospensione, che qualifica “onere economico accessorio” completamente estraneo al procedimento ex 689 /81 e non oggetto di recupero coattivo;
f) alla individuazione delle “sanzioni amministrative complessivamente irrogate.”

2. sulla tessera di riconoscimento del personale impegnato in appalti con riferimento:
a) al campo di applicazione della previsione normativa, che circoscrive agli appalti “interni”;
b) ai dati minimi che la tessera deve contenere;
c) alle modalità di tenuta dei registri per le annotazioni alternative alla tessera.

Data la rilevanza degli argomenti trattati, si trasmette la circolare ministeriale in questione, alla quale si fa integralmente rinvio per le opportune integrazioni alle istruzioni impartite in precedenza.

Note
1 - Lettera circolare 0010797. 22-08-2007 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale

